
di sforzi per evangelizzazione che, pur
essendo compiuti a partire dalla parroc-
chia di San Benedetto, procedono ben
oltre i confini, le possibilità e le persone
che operano nella parrocchia. 

Pochi esempi basteranno a illustrare
questo aspetto. Il Salesian Leadership
Retreat (SLR, Ritiro per Animatori
Salesiani) è un “battesimo” di tre giorni
di spiritualità giovanile salesiana. Coin-
volge ogni anno 120 giovani che fre-
quentano scuole superiori di Toronto.
In origine era animato da Salesiani e
negli ultimi dieci anni è stato portato
avanti da insegnanti laici impegnati
provenienti da 8 scuole non salesiane,
nessuna delle quali ha Salesiani in ser-
vizio e una sola si trova nel territorio
della nostra parrocchia. 

Il Campo estivo è un’esperienza “di
oratorio” della durata di sei settimane
che è diventata una scuola di forma-

zione per il servizio nel Movimento Gio-
vanile Salesiano. I partecipanti all’inizia-
tiva “si diplomano” impregnandosi del
Sistema Preventivo e si preparano a di-
ventare protagonisti che formeranno
altri giovani animatori in parrocchia e
altrove. 

Sono anche degni di nota i movimenti
ecclesiali ispirati allo spirito salesiano
che arricchiscono il Movimento Giova-
nile di Toronto. Il Consiglio Don Bosco
dei Cavalieri di Columbus ha una forte
identità salesiana, mentre il ramo gio-
vanile dei Cavalieri trae la sua ispira-
zione dal santo di cui porta il nome:
Circolo degli Amici di Domenico Savio.
Il nostro gruppo nazionale per la World
Youth Day (WYD, Giornata Giovanile
Mondiale) coordina i giovani di tre
opere salesiane a Surrey (Columbia Bri-
tannica), Toronto (Ontario) e Montreal
(Quebec). Questo gruppo canadese si
è aggregato ad altri gruppi nazionali

del Movimento Giovanile Salesiano in
Spagna nell’agosto 2011 per compiere
un’esperienza nell’ambito del Movi-
mento a livello internazionale. 

Infine, il Movimento permette ai gio-
vani di Toronto di fruire di una costrut-
tiva collaborazione tra SDB e FMA. Il
VIDES apre le porte alle missioni estere,
mentre Duc in Altum ha creato colle-
gamenti tra SDB e FMA per il servizio
dell’accompagnamento spirituale e del
discernimento vocazionale. 

Ovviamente, il Movimento apre sulla
missione salesiana una finestra più
ampia di quanto possa fare qualsiasi
altra opera. Immaginate quali frutti po-
trebbe portare l’invito venite e vedrete
se ogni confratello si domandasse:
«Che cosa posso fare per dare un
contributo al Movimento Giovanile
Salesiano? Che cosa intendo fare per
portare il mio aiuto?»
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